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Care colleghe e cari colleghi,

Il bilancio che sottoponiamo alla Vostra attenzione restituisce un quadro molto positivo 

sull’andamento della gestione ottenuto, nonostante il perdurare degli effetti dell’emergenza Covid 19

caratterizzati, nell’anno, da una marcata recrudescenza del fenomeno pandemico. Il risultato della gestione 

si attesta infatti a 26,8 milioni di euro con riscontri ampiamente positivi sia sotto il profilo della gestione 

amministrativa e assistenziale che sotto quello della gestione previdenziale e finanziaria con risultati 

rispettivamente di 8,2 e 18,6 milioni di euro.

L’insorgere della pandemia hadi fatto modificato la vita, le relazioni e le modalità lavorative di 

milioni di persone, imprimendo cambiamenti epocali i cui effetti compiuti sono ancora a venire. Come 

amministratori abbiamo conseguentemente dovuto adattare rapidamente le politiche di gestione per 

rispondere prontamente alle mutate condizioni. 

Proprio mentre si andava delineando una progressiva normalizzazione della vita sociale e delle 

attività produttive, resa possibile anche grazie ad una imponente campagna di vaccinazione e stimoli

economici senza precedenti, l’invasione dell’Ucraina da parte della Russia ad inizio 2022 sta sconvolgendo 

gli equilibri mondiali, mettendo in serio pericolo i segnali di ripresa registrati nel corso del 2021, nonché 

mietendo migliaia di vittime. 

I drammatici eventi di guerra richiederanno analogamente altrettanta flessibilità per far fronte ai 

cambiamenti anche economici che i nuovi equilibri andranno a determinare.

L’andamento della gestione

Le entrate contributive, per circa 59,5 milioni di euro, confermano le stime al rialzo già evidenziate 

nel bilancio di variazione al previsionale 2021 rispetto alle preoccupanti previsioni dell’autunno 2020, 

quando in piena pandemia i dati Istat dei primi due trimestri 2020 indicavano per le professionitecniche un 

calo del fatturato prossimo al 15% sull’anno precedente. 
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Si evidenzia quindi, con soddisfazione, che non si è verificato il temuto calo generalizzato dei redditi 

da professione degli iscritti. Al contrario, la tendenza del periodo 2018-2020 indica redditi medi in crescita 

per la maggior parte delle categorie afferenti all’Ente, con una lenta ma costante progressione di anno in 

anno. Coloro che invece hanno registrato significativi cali di fatturato nell’esercizio potranno beneficiare 

degli interventi in ambito contributivo promossi dallo Stato, attraverso la Legge di Bilancio che prevede 

l’esonero contributivo fino ad un massimo di 3.000 euro ad iscritto.

Le scelte dell’Ente rispetto alla quantificazione delle entrate contributive hanno orientato 

correttamente gli amministratori a fare valutazioni prudenziali, assumendo come base di stima la media dei 

redditi del triennio 2018-2020.  

Si registra inoltre con favore il trend in crescita (+ 20% circa rispetto al 2020) di coloro che hanno 

optato per un’aliquota contributiva maggiore a quella minima del 10% (cosiddetta super contribuzione). 

Trend ormai costante nell’ultimo triennio, sintomo di accresciuta consapevolezza previdenziale da parte 

degli iscritti ed è uno stimolo per gli amministratori a fare sempre di più, affinché il “progetto per la 

diffusione della cultura previdenziale”, avviato nel 2021, prosegua, come previsto, negli anni a seguire con il 

coinvolgimento di una platea sempre più ampia di partecipanti.   

Le medesime considerazioni, con il supporto di confortanti riscontri, valgono anche per le 

ricongiunzioni attive, in forte crescita rispetto al 2020, attestandosi a circa 7,46 milioni di euro contro i 4,24 

milioni di euro (+ 76% circa) dell’anno precedente. 

L’esercizio 2021 appena trascorso, sulla scia degli effetti negativi generati sul PIL 2020 dalla crisi 

pandemica, ha purtroppo confermato le attese del bilancio preventivo 2021, ovvero l’inevitabile “ritorno al 

passato” con l’azzeramento della previsione di legge di rivalutazione dei montanti soggettivi degli iscritti 

per il 2021. Situazione già vissuta nel 2014, ma che oggi l’Ente, grazie alle modifica regolamentare, può 

gestire con uno strumento in più: la possibilità di riconoscere agli iscritti gli extra rendimenti scaturiti dai 

positivi risultati della gestionefinanziaria.
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Correttamentel’EPAP aveva accantonato l’extra rendimento 2019 (circa 26 milioni di euro) che, 

insieme ai circa 18,6 milioni di euro di extra rendimento 2021, potrà costituire, in parte, riserva

riconoscibile agli iscritti nella misura che le condizioni future e le opportunità potranno consentire, nel 

rispetto dei principi di cautela, degli equilibri di bilancio e dei profili di sostenibilità dell’Ente.

Nell’ambito dei provvedimenti per l’assistenza e il welfare, stante anche il perdurare dell’evento 

pandemico e nel confermare tutti i provvedimenti già assunti in precedenza, nel 2021 solo per sussidi 

Covid-19 sono stati erogati circa 314.000 euro a 274 iscritti. Complessivamente il biennio 2020-2021 ha 

visto l’Ente erogare sussidi Covid-19 per 736.000 euro a 659 iscritti.

Nei giorni scorsi è pervenuta l’approvazione ministeriale del Regolamento per la promozione, il 

supporto e l’incentivazione del passaggio generazionale. Promosso nel febbraio 2020 e successivamente 

modificato nel luglio del 2021 per recepire le osservazioni pervenute dai Ministeri vigilanti. Tale importante 

strumento regolamentare introduce la possibilità di assegnare risorse a fondo perduto, al fine di favorire ed 

incentivare il trasferimento diattività professionale tra iscritti, sia nell’ambito di passaggi generazionali, sia 

per libera compravendita.

Rimangono all’esame dei Ministeri vigilanti alcuni importanti provvedimenti promossi dall’Ente a 

favore degli iscritti e riguardanti la non autosufficienzatotale temporanea ed ulteriori forme di sostegno 

alla maternità a titolo di rimborso spese.

Il consuntivo 2021 ci restituisce un Ente sempre più solido. Le riserve patrimoniali crescono infatti 

in maniera considerevole (oltre il 20%) attestandosi su valori di assoluto rilievo, pari a circa 141,4 milioni di 

euro e tali da coprire il 13,3 % circa dei fondi istituzionali.

La gestione finanziaria si conferma una gestione attiva, fatta di scelte attente alle dinamiche dei 

mercati. E’ il caso della importante quota di liquidità detenuta in portafoglio (circa  83,4 milioni di euro).  

L’Ente, considerate le ottime performance di portafoglio, con oltre 41 milioni di euro di proventi, un 

rendimento netto a valori di mercato pari al 3,64%  e l’apprezzamento dei principali indicatori di mercato 

nel corso dell’ultimo trimestre del 2021, ha ritenuto di posticipare nei primi mesi del 2022 l’investimento 
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della liquidità prevista al fine di poter cogliere più interessanti opportunità di mercato. Tale scelta, vista 

l’elevata incertezza che sta caratterizzando i mercati finanziari in funzione del conflitto in Ucraina e delle 

dinamiche inflattive, potrà consentire di effettuare i prossimi investimenti tenendo conto delle mutate 

condizioni di mercato. 

Nel corso del 2021 è stato approvato il testo del “Regolamento per la gestione del patrimonio 

dell’EPAP” (oggi in attesa di approvazione ministeriale). Tale documento, in particolare, ha lo scopo di 

armonizzare i documenti interni in materia di gestione del Patrimonio dell’Ente, con specifico riferimento al 

processo di investimento che l’Ente intende adottare coerentemente con gli obiettivi istituzionali. Lo 

sviluppo dei processi gestionali proseguirà anche nell’esercizio 2022, ponendo la massima attenzione a 

strumenti di gestione avanzata.  

Il progetto di informatizzazione e digitalizzazione dei processi lavorativi è stato avviato nel 2021 con 

la reingegnerizzazione del sistema informativo proprietario SIPA (software gestionale delle posizioni 

contributive). Tale progetto, che coinvolgerà tutte le aree funzionali, proseguirà con l’aggiornamento del 

sito istituzionale e dell’area riservata agli iscritti al fine di favorire l’accesso digitale agli stessi ai servizi e 

prestazioni, ottimizzando al contempo i costi gestionali.

In conclusione desideriamo ringraziare tutti coloro che con critiche e suggerimenti ci consentono di 

migliorare la nostra azione,il nostro patrimonio comune, ovvero il nostro futuro previdenziale. 

Per il Consiglio di Amministrazione

 Il Presidente

 Dott. Stefano Poeta
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RELAZIONE SULLA GESTIONE
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1. Introduzione

1.1 Breve storia dell’Ente, riferimenti normativi e sistema previdenziale adottato

L’EPAP– Ente di Previdenza e Assistenza Pluricategoriale è un Ente di diritto privato costituito nella 
forma giuridica di Fondazione ai sensi del Decreto Legislativo n. 103/1996.

In attuazione delladelega conferita ai sensi dell’art. 2, comma 25, della Legge 8 agosto 1995, n. 
335, l’EPAP assicura dal 1° gennaio 1996, la tutela previdenziale obbligatoria ai soggetti che 
svolgono attività autonoma libero professionale di Dottore Agronomo e Dottore Forestale, di 
Attuario, di Chimico e di Geologo. L’Ente ha iniziato l’attività a seguito dell’approvazione dello 
Statuto e del Regolamento con Decreto Interministeriale del 3 agosto 1999, raggiungendo la piena 
operatività nel corso dell’anno 2000.

Dal 1° gennaio2019, in seguito alle modifiche introdotte dalla Legge n. 3/2018 e dal DM 23.3.2018 
recante “Ordinamento della professione di Chimico e Fisico”, l’iscrizione all’Albo dei Chimici e dei 
Fisici determina per quest’ultimi l’estensione delle stesse tutele previdenziali e assistenziali.

L’obbligo d’iscrizione all’Ente sorge per qualsiasi forma di attività autonoma di libera professione in 
forma singola o associata o societaria senza vincolo di subordinazione, anche sotto forma di 
prestazione saltuaria e/o occasionale o collaborazione coordinata e continuativa, svolta nei 
confronti dei soggetti pubblici e privati, ancorché svolgano contemporaneamente attività di lavoro 
dipendente.

Sono registrate all’Ente le società costituite per l’esercizio dell’attivitàprofessionale come 
regolamentate dall’art. 10 della Legge n. 183/2011, nonché le società di cui all’art. 90, comma 2 del 
D.Lgs. n. 163/2006. Sono inoltre registrate le società tra professionisti costituite per l’esercizio di 
più attività professionali all’interno delle quali vi siano i soggetti di cui sopra. 

L’attività è svolta nel rispetto ed attuazione del disposto costituzionale, con riferimento all’art. 38 
della Carta, che riconosce il diritto dei lavoratori a prestazioni previdenziali adeguate, e all’art. 35, 
che vuole tutelato il lavoro in tutte le sue forme, e, quindi, anche nella forma del lavoro autonomo 
dei liberi professionisti.

L’Ente è soggetto alla vigilanza del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi del D.Lgs. n. 509/94.

La Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione (Covip) esercita il controllo sugli investimenti delle 
risorse finanziarie e sulla composizione del patrimonio e riferisce ai Ministeri Vigilanti. 

La Corte dei Conti esercita il controllo generale sulla gestione e riferisce annualmente al 
Parlamento.

EPAP è inoltre assoggettata al controllo parlamentare esercitato attraverso la Commissione 
Bicamerale istituita ai sensi dell’art. 56, comma 1, Legge 88/1989.

L’Ente gestisce esclusivamente risorse che provengono dagli iscritti, senza il concorso della finanza 
pubblica e/o garanzia della gestione in conformità al D.Lgs. 509/1994.
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Il sistema previdenziale adottato è di tipo contributivo a capitalizzazione individuale. 

La rivalutazione dei montanti è effettuata annualmente secondo il tasso annuo di capitalizzazione 
determinato sulla base della variazione media quinquennale del PIL nominale.

Con riferimento al vigente quadro legislativo l’Ente puòeffettuare una maggiore rivalutazione 
attraverso i rendimenti conseguiti ed eccedenti il fabbisogno richiesto dalle rivalutazioni minime di 
legge. 

1.2. L’Organizzazione dell’Ente 

1.2.1. Struttura Organizzativa

1.2.1.1 Gli Organi istituzionali

Le cariche degli Organi amministrativi sono elettive ed espressione delle categorie professionali 
rappresentate in proporzione al numero degli iscritti.

Il Consiglio di Indirizzo Generale (CiG), tra i suoi principali compiti, definisce le direttive, i criteri e gli 
obiettivi generali delle forme previdenziali e assistenziali e i criteri generali di investimento e 
disinvestimento. 

Al Consiglio di Amministrazione (CdA) è affidata la piena e completa gestione dell’Ente da esercitare 
in coerenza con gli indirizzi del CiG.

Il Presidenteè il legale rappresentante, presiede il CdA, garantisce il rispetto delle norme statutarie 
e regolamentari e firma gli atti che determinano impegni e obbligazioni per l’Ente.

I Comitati dei Delegati (CdD), uno per ciascuna delle quattro categorie professionali rappresentate
nell’Ente, verificano l’equilibrio tra le categorie dei flussi contributivi e prestazioni.

Il Collegio Sindacaleesercita il controllo sulla gestione dell’Ente ai sensi di Legge. È composto da tre 
membri effettivi e tre supplenti. Il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali designa il Presidente 
e uno dei membri supplenti. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze designa il secondo 
componente effettivo e supplente. Il terzo componente effettivo e supplente è scelto tra gli iscritti 
e nominato dal Consiglio di Indirizzo Generale. 

1.2.1.2 L’organizzazione degli uffici

La struttura organizzativa risulta articolata in:

· AREE: strutture organizzative complesse, caratterizzate dal presidio unitario di uffici di 
responsabilità che svolgono l’attività coerentementecon iprocessi organizzativi dell’Ente;

· UFFICI: strutture organizzative che realizzano le attività funzionali,sotto il coordinamento del 
Direttore o dei Responsabili di Area.

Il vertice della struttura organizzativa è rappresentato dalla figura del Direttore che coordina 
l’insieme delle attività e dà esecuzione alle direttive impartite dal Consiglio di Amministrazione.
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1.2.1.3 Il Modello di Organizzazione, gestione e controllo

L’Ente, con l’obiettivo di rafforzare i presidi di legalità e di trasparenza nel proprio operato, si è 
dotato di un Modello di organizzazione, gestione e controllo predisposto ai sensi del D. Lgs. 
231/2001. L’ultima revisione è stata deliberata dal Consiglio di Amministrazione in data 18 
novembre 2021.

EPAP dispone inoltre di un proprio Codice Etico dove sono declinati i principi e i valori ai quali l’Ente 
si ispira nello svolgimento della propria attività istituzionale e vincolandone al rispetto tutti i 
soggetti interni (Organi, dirigenti, dipendenti) ed i soggetti terzi (fornitori, consulenti, collaboratori).

A presidio del Modello di organizzazione e del Codice Etico è stato nominato l’Organismo di 
Vigilanza. Organo monocratico indipendente, dotato di autonomia finanziaria, in grado di garantire
il costante monitoraggio e aggiornamento del Modello, nonché la verifica del rispetto delle 
disposizioni ivi contenute. 

2. I dati della gestione 

2.1. Rappresentazione sintetica economico patrimoniale dei risultati dell’esercizio

Prosegue la serie positiva dei risultati d’esercizio e la piena copertura delle rivalutazioni dei fondi 
previdenziali cosi come previsti dalla normativa vigente.

L’avanzo raggiunto registra un utile di 26,8 mln, dopo accantonamentiper rivalutazioni per 3,9 mln.

L’andamento economico della gestione previdenziale ha beneficiato di due risultanze principali: 

Area 
Affari Generali

Ufficio 
Legale

Ufficio
Personale, Sicurezza e Controllo

Direttore

Ufficio 
Economato e Logistica

Area 
Contributi e Prestazioni

Area 
Amministrazione e Finanza

Ufficio 
Amministrazione

Ufficio 
Finanza

Ufficio 
Prestazioni

Ufficio 
Contributi

Ufficio 
Segreteria Organi

Ufficio 
Protocollo
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- crescita dei proventi finanziari passati da 22,5 mln a 40,8 mln

- riduzione delle rivalutazioni dei Fondi, passati da 17,3 mln a 3,9 mln.

L’assenza della rivalutazione dei montanti individuali è l’effetto della contrazione del PIL nazionale 
registrata ed effetto dell’evento pandemico ancora in corso. Nel 2021 il coefficiente di rivalutazione 
dei montanti, calcolato dall’Istat sulla media mobile quinquennale del PIL, ha registrato un tasso 
negativo dell’-0,0215%. 

Ai sensi del DL n. 65/2015 (conv. L. 17 luglio 2015 n. 109), non si è quindi proceduto all’applicazione 
del coefficiente negativo.

Di seguito sono rappresentate sinteticamente le principali evidenze della gestione 2021.

ATTIVO 31.12.2021 31.12.2020 Variazioni
IMMOBILIZZAZIONI
Immobilizzazioni 996.643.005 970.385.158 26.257.847

-  immateriali 36.997 14.398 22.599
-  materiali 14.162.070 14.564.402 (402.332)
-  immobilizzazioni finanziarie 982.443.938 955.806.358 26.637.580

ATTIVO CIRCOLANTE
Circolante 215.158.069 164.875.325 50.282.744

-  crediti 76.074.152 78.085.155 (2.011.003)
-  attività finanziarie 55.641.299 57.539.861 (1.898.562)
-  liquidità 83.442.618 29.250.309 54.192.309

RATEI E RISCONTI 554.949 501.865 53.084
TOTALE ATTIVO 1.212.356.023 1.135.762.348 76.593.675

Le immobilizzazioni nel loro complesso crescono di 26,3 mln, per effetto degli investimenti 
finanziari immobilizzatiche si incrementano di 26,6 mln (al netto della crescita dei fondi 
svalutazioni titoli per 8,7 mln) e l’aumento di 0,4 mln dei fondi ammortamento per effetto delle 
quote di competenza dell’esercizio.

Analogo incremento si evidenzia nell’attivo circolante che raggiunge i 215,2 mln.Rimangono 
sostanzialmente stabili i crediti nel loro insieme (-2,0 mln) e gli investimenti finanziari non 
immobilizzati (+1,9 mln). Crescono di 54,2 mln le disponibilità liquide, parte dell’attivo circolante, 
che raggiungono il valore di 83,4 mln.

Tra i crediti, aumentano quelli verso iscritti di 4,0 mln ed ora raggiungonoi 94,1 mln. I crediti 
diversi, non risento più degli effetti di operazioni finanziarie ilcui regolamento si è perfezionato 
dopo la chiusura dell’esercizio, come nel 2020.

PASSIVO 31.12.2021 31.12.2020 Variazioni 
PATRIMONIO NETTO 141.381.515 114.627.544 26.753.971

-  Fondo di riserva 67.171.273 61.475.415 5.695.858
-  Riserva art. 12, comma 7 del Regolamento 46.718.226 49.629.488 (2.911.262)
-  Riserva art. 12, comma 7 del Regolamento 738.045 738.045 0
-  Utile (Perdita)dell’esercizio 26.753.971 2.784.596 23.969.375

FONDI PER RISCHI E ONERI 1.062.785.368 1.008.385.495 54.399.873
 -  di cui Fondi per prestazioni previdenziali e assistenziali 1.061.633.821 1.007.378.125 54.255.696

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 195.900 179.585 16.315
DEBITI 7.708.492 12.323.013 (4.614.521)
RATEI E RISCONTI 284.748 246.711 38.037
TOTALE DEL PASSIVO 1.212.356.023 1.135.762.348 76.593.675
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Il risultato d’esercizio fa crescere il patrimonio netto fino al valore di 141,4 mln, con un incremento 
di 26,8 mln rispetto ai 2,8 mln del 2020. 

Nel corso dell’esercizio, il risultato economico del 2020 (2,8 mln) è stato destinato al Fondo di 
Riserva unitamente all’utilizzo di 2,9 mln dal FondoRiserva Art. 12, comma 7 del Regolamento, 
quale copertura delle rivalutazioni di legge 2020. 

Prosegue la naturale crescita dei fondi per prestazioni previdenziali e assistenziali raggiungendo il 
valore  di 1.061,6 mln, dopo aver superato lo scorso anno la soglia simbolica del miliardo di euro 
(1.007,4 mln). Crescita generata esclusivamente da nuovi accantonamenti e non anche dalla 
rivalutazione.

Il valoredei debiti, con una riduzione 4,6 mln, non risente più degli effetti contabili di operazioni 
finanziarie effettuate a cavallo di anno, diversamente da quanto accaduto nell’esercizio 
precedente. Prosegue la strutturale riduzione dei debiti “oltre l’esercizio successivo”, a seguito 
dell’ammortamento del mutuo legato alla sede dell’Ente.

 CONTO ECONOMICO 31.12.2021 31.12.2020 Variazioni
VALORE DELLA PRODUZIONE 90.882.039 72.775.979 18.106.060
Entrate Contributive 78.201.036 61.570.348 16.630.688

-  di cui contributi soggettivi 45.423.469 39.628.581 5.794.888
-  di cui contributi integrativi 12.677.061 11.052.798 1.624.263
-  di cui modifiche contribuzione anni precedenti 9.242.946 3.151.111 6.091.835

Altri ricavi e proventi 17.321 145.340 (128.019)
Utilizzi fondi per prestazioni previdenziali e assistenziali 12.663.682 11.060.291 1.603.391
COSTI DELLA PRODUZIONE 82.565.358 67.003.274 15.562.084
Materie prime, sussidiarie, di consumo 10.079 9.368 711
Servizi 2.679.066 2.609.308 69.758

-  di cui organi 1.527.490 1.386.554 140.936
-  di cui servizi vari 725.127 638.260 86.867

Personale 1.951.458 1.885.438 66.020
Ammortamenti e svalutazioni 1.427.704 1.674.214 (246.510)
Accantonamenti Fondi Istituzionali 62.851.949 48.661.730 14.190.219
Prestazioni Previdenziali e Assistenziali 13.587.610 12.100.755 1.486.855

-  di cui pensioni agli iscritti 11.215.441 9.679.713 1.535.728
Oneri diversi di gestione 57.492 62.461 (4.969)
DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 8.316.681 5.772.705 2.543.976
PROVENTI E ONERI FINANZIARI 40.824.827 22.515.221 18.309.606
Altri proventi finanziari 41.551.669 22.819.973 18.731.696
Interessi e altri oneri finanziari 350.454 215.188 135.266
Utili e perdite su cambi (376.388) (89.564) (286.824)
RIVALUTAZIONE FONDI PREVIDENZIALI 3.947.376 17.309.657 (13.362.281)
RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ E PASSIVITA’ FINANZIARIE (8.870.954) (3.053.765) (5.817.189)
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B±C-Cbis±D) 36.323.178 7.924.504 28.398.674
Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite, anticipate 9.569.207 5.139.908 4.429.299
Utile (perdita) dell’esercizio 26.753.971 2.784.596 23.969.375

Le entrate contributive evidenziano un aumento complessivo di 16,6 mln, che si realizza su tutte le 
tipologie di contributi dovuti dagli iscritti. Effetto dei criteri di stima adottati nello scorso esercizio
in considerazionedei possibili effetti della pandemia in corso.

Analogamente aumentano le modifiche alla contribuzione di 6,1 mln, segnatamente per l’anno 
2020, per effetto dell’arrivo dei dati dichiarativi che hanno documentano una maggiore tenuta dei 
redditi professionali nel primo anno di pandemia, rispetto alla prime stime. 

Si riducono di un quarto le entrate per sanzioni (-0,3 mln), per effetto dei vari provvedimenti 
adottati dall’Ente.
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Nel loro complesso i costi della produzione si incrementano di 15,6 mln, per effetto di maggiori 
accantonamenti ai fondi istituzionali per 14,2 mln, insieme a maggiori erogazioni di prestazioni 
previdenziali ed assistenziali per 1,5 mln. Rimangono sostanzialmente invariati i costi diretti di 
gestione. 

Il risultato della gestione finanziaria raggiunge i 40,8 mln, con un aumento di 18,3 mln rispetto al 
2020. A cui si contrappone l’assenza di rivalutazione dei montanti previdenziali e la sola 
rivalutazione del fondo pensioni per 3,9 mln, con complessiva riduzione di questi oneri per 13,4 
mln.

Nell’ambito degli investimenti e la loro valutazione, nel capitolo “Rettifiche di valore” sono state 
accantonate svalutazioni per 9,1 mln, a fronte di rivalutazione per 0,2 mln.

Gli oneri tributari seguono la dinamica dei risultati della gestione finanziaria è aumentano di 4,4 
mln, raggiungendo il valore di 9,6.

3. Gli iscritti, la contribuzione, le prestazioni

3.1. Il quadro macroeconomico

Il 2021 ha registrato una crescita economica consistente a livello globale.Anche in Italia, con un 
prodotto interno lordo (Pil) cresciuto del 6,2% nei confronti del quarto trimestre del 2020 (dato 
03/2022). Diversamente da quanto sofferto nel 2020 dall’economia italiana, per gli effetti dello 
scoppio della pandemia, quando si è realizzatauna contrazione eccezionale del PIL con un 
decremento dell’8,9%. 

Effetto di una ripresa della fiducia e dei consumi delle famiglie, accompagnata dalla crescita 
dell’export e dell’inflazione.

Le misure di sostegno adottate a livello nazionale e comunitario stanno sostenendo l’economia
attenuando, se pur parzialmente, gli effetti economici prodotti sulla popolazione. 

Al momento in cui si scrive, permane lo stato d’incertezza in merito all’evoluzione delle varianti, le 
periodiche recrudescenze nella diffusione del virus e la loro localizzazione geografica, pur in quadro 
di progressivo allentamento delle restrizioni. 

Nel mese di febbraio 2022,con lo scoppio del conflitto in Ucraina e i conseguenti provvedimenti 
sanzionatori nei confronti della Russia, si sono registrati effetti sull’intero sistema degli scambi 
commerciali con riflessi immediati sul mercato dell’energia alimentando ulteriormente le 
dinamiche inflazionistiche già presenti nel corso del 2021.

La vicinanza geografica del conflitto, potrebbe minare gli effetti della ripresa economica successiva 
allo scoppio della crisi pandemica registrata nel corso del 2020.
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3.2. Gli interventi per l’emergenza epidemiologica

Sono proseguite anche nel 2021le azioni a sostegno degli iscritti colpiti direttamente o 
indirettamente dagli effetti della pandemia.

Nell’ambito della Legge di bilancio dello Stato per l’anno finanziario 2021 (L. n. 178/2020) è stato 
introdotto l’esonero parziale dei contributi previdenziali dovuti dai lavoratori autonomi e liberi 
professionisti iscritti alle gestioni INPS e alle Casse previdenziali privateche hanno percepito redditi 
professionali inferiori al 50.000 euro e che hanno registrato un calo del fatturato nel 2020 rispetto 
all’anno precedente pari o superiore al 33%. Tale provvedimento ha riguardato 1.163 iscritti 
all’Enteper un controvalore complessivo pari a 1.781.506 euro.

Sul fronte dell’assistenza, per gli iscritti e le loro famiglie che hanno contratto il virus, EPAP ha 
rinnovato per il 2021 i sussidi già introdotti nell’esercizio precedente. Gli interventi hanno 
riguardato i casi di quarantena, ricovero e decesso.Sono stati erogati 274 sussidi per un importo 
complessivo pari a 314.295euro.

3.3.Situazione Iscritti

La platea complessiva degli iscritti, a fine esercizio, raggiunge il numero di 31.890professionisti con 
una crescita complessiva rispetto all’anno precedente di 572 unità.

Sostanzialmente stabile il numero degli attivi, crescono percentualmente in maniera significativa i 
pensionati, attivi e non, che al 31.12 raggiungono le 2.910 unità.

Stato iscritto Attuari Chimici e fisici Agronomi e 
Forestali

Geologi Totale

2021 2020 2021 2020 2021 2020 2021 2020 2021 2020
Iscritti Attivi 98 102 1.637 1.666 9.020 8.945 7.133 7.137 17.888 17.850
Iscritti Cessati 131 125 1.314 1.256 5.054 4.886 4.593 4.530 11.092 10.797
Iscritti Pensionati attivi 11 13 286 282 479 426 593 563 1.369 1.284
Iscritti Pensionati non attivi 20 17 364 347 525 439 632 584 1.541 1.387
Totale 260 257 3.601 3.551 15.078 14.696 12.951 12.814 31.890 31.318

Stato iscritto Attuari Chimici e fisici Agronomi e 
Forestali

Geologi Totale

GAP Var % GAP Var % GAP Var % GAP Var % GAP Var %
Iscritti Attivi -4 -3,9% -29 -1,7% 75 0,8% -4 -0,1% 38 0,21%
Iscritti Cessati 6 4,8% 58 4,6% 168 3,4% 63 1,4% 295 2,73%
Iscritti Pensionati attivi -2 -15,4% 4 1,4% 53 12,4% 30 5,3% 85 6,62%
Iscritti Pensionati non attivi 3 17,6% 17 4,9% 86 19,6% 48 8,2% 154 11,10%
Totale 3 1,2% 50 1,4% 382 2,6% 137 1,1% 572 1,83%

Per la categoria degli Attuari, tenendo conto della ridotta numerosità della popolazione, 
registriamo un incremento percentualmente significativo del numero di pensionati non attivi. 

Nell’ambito dei Chimici e Fisici cresce il numero degli iscritti cessati così come quello dei pensionati. 

Relativamente agli Agronomi e Forestali si evidenzia la crescita del numero complessivo dei 
pensionati e l’assestamento del numero di iscritti attivi.
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Anche per la categoria dei Geologi si registra un incremento della popolazione pensionata. 
Rimanendo comunque significativa la quota di coloro che, pur pensionati, proseguono l’attività 
professionale. Pressoché stabile la popolazione attiva.

Di seguito la rappresentazione dell’andamento storico della popolazione attiva nel corso di ciascun 
anno comprensiva dei pensionati contribuenti.

3.4. Andamento dei redditi

Come noto, l’ultimo dato reddituale disponibile è relativo alla dichiarazione 2021 (Redditi 2020).Il dato 
2021 sarà definito solo nell’anno successivo in sede di presentazione dei modelli dichiarativi.
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Diversamente dalle attese e dalle valutazioni operate nel precedente bilancio d’esercizio l’entità 
dell’impatto della pandemia e dello stato di emergenza nazionale sui redditi 2020 è stata inferiore alle 
previsioni, se non nulla.

Dall’analisi dei grafici si osserva che per le categorie dei Geologi e Agronomi Forestali la crescita dei 
volumi d’affari e dei redditi iniziata nel 2017 è proseguita ininterrottamente, come anche per la 
categoria degli attuari dove il recupero dei redditi si è però avviato con un ritardo di un anno.

Limitatamente alla categoria dei chimici e dei fisici, la richiamata crescita si è interrotta nel 2019 e nel 
2020 si può osservare un assestamento del -3,28%.

Reddito e Volume Affari medio calcolati sulla base delle dichiarazioni pervenute  
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3.5. Andamento della contribuzione

Tenuto conto delle dinamiche reddituali del quadriennio 2017 – 2020 sopra esposte, per l’esercizio 
2021, la stima è stata nuovamente effettuata con una metodologia basata su dati storici, quale 
media dei contributi dovuti nell’ultimo triennio (anni 2018 – 2020).
Medie che evidenziano valori della contribuzione con importi superiori rispetto ai dati registrati 
nell’esercizio 2018 e prossimi a quelli del 2019, ad eccezione della categoria dei fisici e chimici 
dove la contribuzione media, se pur più stabile, non recupera i valori consuntivati nel 2018.

Contributo medio calcolato al minimo in assenza di comunicazione reddituale 


